
Idati dell’ultimo periodo sulla
pandemia sono impressionanti.
Come ha spiegato l’ultima pun-

tata di “Report”, una ricerca del-
l’Ospedale Niguarda di Milano ha
verificato che in sei mesi gli anti-
corpi creati dai vaccini si dimezza-
no.
Ciò pone il problema di come in-
tervenire soprattutto sui cosiddetti
“soggetti fragili”, ma anche sul re-
sto della popolazione (A Settembre
in Italia si sono contagiati alcuni ope-
ratori sanitari vaccinati; in Florida
hanno preso il Covid 300 persone
vaccinate, che hanno partecipato a
una festa senza mascherina rite-
nendosi protetti). Ha fatto scalpore
la notizia che i vaccinati con una sola
dose di Johnson & Johnson (vacci-
no basato sul principio OGM, or-

ganismi geneticamente modificati)
non sono protetti e devono fare una
nuova dose con un vaccino mRNA,
Pfizer o Moderna, ritenuti più effi-
caci. Emblematica la vicenda in
Israele dove, constatata la nuova
esplosione del contagio (10.000
casi), le autorità hanno deciso di dare
la terza dose a tutti. Qui si va verso
una somministrazione periodica,
come per l’influenza, nonostante
uno scienziato ricordi che nei “ter-
ritori occupati” di Cisgiordania e
Gaza non siano state date nemmeno
le prime due dosi! La situazione
israeliana configura una sorta di
“egoismo vaccinatorio”, basato sul
rapporto forte con la Pfizer, in cui si
ammette tra l’altro che le persone
sono oggetto di sperimentazione.
Clamorosa la confusione negli USA,

dove il presidente Biden ha annun-
ciato la terza dose per tutti. Poi un
alto dirigente dell’organismo scien-
tifico che segue la pandemia ha
detto che non è opportuno dare la ter-
za dose a tutti (sarebbe uno spreco
inutile), ma che serve solo ai “sog-
getti fragili”, così “l’uomo più po-
tente del mondo” ha dovuto fare
marcia indietro. In Italia si deve re-
gistrare il suicidio del dott. Giusep-
pe De Donno, che aveva lanciato il
metodo di cura basato sulla som-
ministrazione del plasma dei soggetti
guariti, definito “iperimmune”, ai
contagiati. Si era dimesso dall’o-
spedale Carlo Poma di Mantova,
dove lavorava, ed era andato a fare
il medico di base, Naturale collegare
la sua fine tragica alla delusione per
il mancato sostegno al suo metodo.

Intanto il “Green pass” è stato pro-
lungato non sulla base di evidenze
scientifiche (che non ci sono, come
ha ammonito il prof. Crisanti, ormai
diventato il più autorevole tra gli
scienziati), ma come decisione po-
litica, e si parla di terza dose per i
“soggetti fragili”; per tutti si pro-
spetta da Gennaio 2022 un “boo-
ster(richiamo)” per tutti.
Da più parti si ammonisce che van-
no mantenute le precauzioni(ma-
scherine, distanziamento), ma si
moltiplicano le manifestazioni di
massa(A Verona la Fieracavalli e si
annuncia già l’assalto ai mercatini di
Natale…), scelte schizofreniche che
danno grosse responsabilità a poli-
tici e amministratori e creano gran-
de disorientamento tra i cittadini.

(gi.bia.)

La cronaca presenta purtrop-
po vari fatti per i quali non si
trovano più le parole adatte

per commentarli: dalla ragazza
“violentata a 13 anni a una festa.
Stordita da alcol e allucinogeni”
agli omicidi e femminicidi ormai
quotidiani, agli incidenti, spesso
mortali, provocati da guidatori
ubriachi o drogati, al cane fatto af-
fogare nel lago di Garda con sassi
legati al collo alla strage di api at-
tuata con un estintore a Badia Cala-
vena. I vari episodi hanno in comu-
ne una ferocia inaudita, una crudel-
tà inspiegabile di esseri viventi
contro altri esseri viventi. I pensa-
tori, gli intellettuali sono in diffi-
coltà nell’analizzare, nello spiega-
re, nel cercare delle cause. Le per-
sone delle generazioni più anziane
erano abituate a classificare le azio-
ni criminali trovando quasi sempre
una ragione, una motivazione nei
comportamenti più efferati. C’era
un’idea di bene e di male, di mora-
le e di immorale; chi andava contro
i principi e le regole era consapevo-
le di farlo. Oggi c’è un quadro di
“amoralità”: non vi sono principi
morali generali riconosciuti e ac-
cettati da tutti, ogni comportamento
in quanto possibile diventa “norma-
le”. Il passo successivo è la trasfor-

mazione di questi fatti
in spettacolo: diventa-
no oggetto di racconto
cinematografico e tele-
visivo, di inchieste ro-
manzate con attori che
interpretano i protago-
nisti. Qualche anno fa
una rivista titolava un
articolo “La promozio-
ne del male”: era un’a-
nalisi critica del film
“Romanzo criminale”,
storia della “Banda
della Magliana”. Il
giornalista affermava:
“Il cattivo ha sempre
esercitato il suo fasci-
no. Ma quali sono gli
effetti quando il reato
diventa uno show e il
criminale si afferma
come un brand (mar-
chio)?”.
Si riportavano alcuni
dati statistici: 3 al gior-
no le notizie di cronaca nera nei
principali telegiornali di prima se-
rata in Italia, meno della metà in
Spagna, meno di una notizia al
giorno in Francia, Germania e Gran
Bretagna. Oltre l’informazione, la
cronaca nera, diventata letteratura
noir, passa all’intrattenimento, po-

co mascherato da inchiesta. Sulla
Rai c’è il programma “Amore cri-
minale”: si raccontano storie di
femminicidi e a farlo non sono psi-
cologi e psichiatri, come ci si po-
trebbe aspettare, ma attrici.
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IN AUMENTO I CONTAGI E ANCHE LA CONFUSIONE

Covid-19: quarta ondata, terza dose

VARI EPISODI DISEGNANO UN QUADRO TRAGICO

Il male diventa normale in tv

Ti aspettiamo nella nostra sede per offrirti le migliori marche per riscaldarti risparmiando!
Via Mazzini, 30 - S.S. 10 - 37060 BONFERRARO (VR) - Tel. 045 6655240 - mail: edil.gamma@libero.it

Regala un CALDO INVERNO
        alla tua CASA

Da quasi 500 anni la princi-
pale maschera del carneva-
le veronese, il Papà del gno-

co, ha sempre sfilato per le vie del-
la città di Giulietta durante il car-
nevale, ovvero nel periodo che va da
febbraio a marzo e che precede il
mercoledì delle Ceneri. Tant’è che  si
festeggia con il famoso martedì gras-
so. Negli ultimi tempi, però, questa
antichissima tradizione ha lasciato il
periodo tradizionale per spostarsi in
un qualsiasi altro periodo dell’anno.
Addirittura quest’anno si è svolto tra
il 22 ottobre il 7 novembre, mese no-
toriamente dedicato alla commemo-
razione dei morti, che di certo non è
sinonimo di allegria. Eppure questi
carnevali fuori stagione stanno au-
mentando in maniera esponenziale
senza alcun rispetto delle date tra-
dizionali. Tutto ciò per motivi pura-
mente consumistici. La tendenza a
non rispettare le tradizioni è anche la
scelta della grande distribuzione,
che già ai primi di novembre, non
certo a ridosso del Natale, allestisce
i propri centri commerciali con ad-
dobbi natalizi. Di fatto chi entra si tro-
va immerso nella tipica atmosfera del
Natale: panettoni, alberi di natale fin-
ti, micro presepi prefabbricati, lu-
minarie, insomma tutto ciò che ri-
chiama il Natale e che si protrae fino
all’Epifania dell’anno successivo.
Una tendenza “commerciale” che ri-
troviamo puntualmente per Pasqua,
che anch’essa arriva qualche mese
prima della sua data. Questi scon-
volgimenti delle tradizioni finiscono
per creare un eterno periodo di feste,
non tanto intese nel senso stretto del
termine, ma per i consumi che ad esse
sono associati. Ritornando al nostro
carnevale, è utile ricordare il signi-
ficato della parola, che deriva dal-
l’espressione latina “carnem levare”
(ovvero “togliere la carne”) in rife-
rimento al banchetto che si teneva il
martedì grasso, ultimo giorno del
Carnevale, in coincidenza con l’ini-
zio del periodo della quaresima,
tempo di purificazione dei credenti in
attesa della Pasqua. Spostandolo
quasi alla fine dell’anno si va a fini-
re che “la purificazione dei creden-
ti” si riferisce sì sempre alla Pasqua,
ma quella dell’anno dopo!

(li.fo.)

Un esempio di “racconto del male”

(continua a pagina 2)
Giovanni Biasi
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Dopo la chiusura forzata
per Coronavirus dal 21
febbraio 2020, l’Univer-

sità del Tempo Libero per la pro-
mozione culturale degli adulti di
Isola della Scala ha ripreso l’atti-
vità culturale lo scorso 13 ottobre
dando inizio al suo 33º anno ac-
cademico 2021-2022. “Finalmen-
te ripartiamo – osserva soddisfat-
ta il rettore Adelina Giuliana San-
drini Loatelli – Purtroppo le nu-
merose attività degli anni accade-

mici precedenti sono ridotte, tut-
tavia le socie e i soci si incontra-
no per i consueti incontri cultura-
li nel Teatro Capitan Bovo di Iso-
la della Scala”. Gli incontri pro-
grammati si tengono il mercoledì
di ogni settimana dalle 15 alle
16.30 e termineranno  mercoledì
27 aprile 2022.  Per frequentarli
serve il Certificato verde. Il pro-
gramma è consultabile nella sede
dell’Università in via Cavour,
34/a. (l.f.)

Riparte l’Università
del tempo libero

Nuova rotatoria
in via Provinciale Est

Un corso per le mamme di Marchesino

Ricordando Adelino Compri
Croce al valor militare

Via Pisona 10 
37063 Isola della Scala VR
Tel 045 7300510
info@funghicastagna.it  w w w. f u n g h i c a s t a g n a . i t

����������������
���������
�������
�

	���������������
�
���������������

������������ ����

ISOLA DELLA SCALA BUTTAPIETRA

Elettra e Sebastiano, sposi e compagni di viaggio, sono i protagonisti
di questa bell’avventura che ha dato vita al Birrificio Due Frati.

Nasce ufficialmente in maggio 2018 con la prima cotta, ma ha origine già
nel 2015, in un convento della Fraternità Francescana di Betania, dove due
frati hanno trasmesso a questa giovane coppia la passione per la produzione
della birra artigianale, non microfiltrata e non pastorizzata. 

Tutti gli ingredienti provengono dell’azienda agricola “La Sorgente”. 
Il sito di produzione è anche spaccio per vendita diretta e degustazio-

ne  e si trova in via Cortalta 2/a a Erbè (Verona) tel. 328.8351091.
ORARI NATALE 2021 - Dal 15 novembre e tutto dicembre aperto da Lu-

nedì al Sabato: 9,30 12,30 /15,30- 19,00. Venerdì 24 dicembre chiusura ore
17,00. Aperture straordinaria: Domenica 21 e 28 Novembre 15,00 - 18,30 e
Domenica 5•12•19 Dicembre: 15,00 18,30. Mercoledì 8 Dicembre: chiuso.

È possibile l’acquisto “On line” (vedi: www.duefrati.com) e si effettua
anche la consegna a domicilio.

Si producono vari tipi di birra: bionda, bianca, rossa e scura con nomi
suggestivi spesso in latino, ma quella denominata “Il Segreto del Frate” è
particolare poichè una parte del ricavato della vendita finanzierà un’attività
dei frati francescani in  Brasile.

PUBLIREDAZIONALE

BIRRIFICIO DUE FRATI
Produce birra artigianale

con cuore, passione e Provvidenza

Hanno preso il via i lavori
per la realizzazione della
nuova rotatoria su Via Pro-

vinciale Est, direzione Raldon, con
l’ intersezione su Via Toscanini. Per
alcuni mesi in questo tratto della
strada provinciale 51 si viaggerà a
senso unico alternato con relativa
segnaletica. I lavori rientrano in

un’opera di compensazione di pri-
vati e derivano dal “Piano di Lot-
tizzazione Provinciale Est” a mez-
zo del Pua (“Piano Urbanistico At-
tuativo”), in fase iniziale. 
Per i vari lotti è previsto l’accesso
facilitato alle nuove abitazioni con
diversi posti auto ed una pista ci-
clabile. Il progetto si è reso neces-

sario per mettere in sicurezza il
transito dei residenti provenienti
dal centro paese verso le vie Paga-
nini, Monteverdi, Toscanini e 
Salieri, che devono giornalmente
affrontare l’ attuale curva pericolo-
sa di immissione. 

Giorgio Bighellini   

Èla foto originale del soldato
Adelino Compri ritrovata in
un cassetto dal figlio Co-

stanzo nella casa a Madonna di
Dossobuono. Ha un valore storico e
ritrae il padre, classe 1920 (nella
foto il primo da destra) con due
commilitoni, richiamato alle armi,
dopo il servizio di leva, nel 2º Reg-
gimento Artiglieria Alpina, 20ª bat-
teria, nell’estate 1940 durante la
campagna in Albania. Rientrato in
patria, venne trattenuto alle armi
per partire il 2 agosto 1942, con il
Gruppo Vicenza, facendo parte del
Corpo di Spedizione Italiana (Csir)
per la Russia. Giunse fino al Don e
durante la battaglia di Nikolajewka
(26 gennaio 1943) compì una ri-
schiosa operazione per la quale ot-
tenne la Croce al Valor Militare e
successivamente l’Attestato d’O-
nore recante la firma del Generale
Luigi Reverberi, Comandante della
Divisione Alpina Tridentina. 

(g.b.)

L’11 ottobre scorso è partito il
nuovo corso “L’ora delle
mamme” promosso  dal Cir-

colo Noi di Marchesino. Ogni lune-
dì dalle 9,30 alle 11 c’è la possibi-
lità di ritrovo per confronto, infor-

mazioni, supporto emotivo. Gli in-
contri, gratuiti e aperti a tutte le
mamme, sono tenuti dalla puericul-
trice Valentina Cucchierato e si
svolgono presso il centro parroc-
chiale di Marchesino. Si parlerà di

allattamento, svezzamento, fisiolo-
gia del sonno, scatti di crescita, svi-
luppo del bambino, genitorialità ed
educazione.

(g.b.)

ATTO DI CORAGGIO A NIKOLAJEWKA

Sempre la Rai “servizio pubblico”
propone molte “fiction (una volta
si chiamavano “sceneggiati”)” con
commissari che lottano contro la
mafia, con squadre 1, 2 , 3 impe-
gnate contro il crimine, in cui
spesso anche i “cattivi” diventano
protagonisti-eroi (fenomeno criti-
cato in un libro dal giudice Nicola
Gratteri). Su Rai 4 abbiamo la se-
rie “Delitti in Paradiso”.
Se si va fuori dalla Rai, la situa-
zione è caratterizzata da un uso

esplicito e massiccio del crimine
per catturare gli “appassionati”
senza alcun pudore o regola mora-
le. Su Tv 8 ci sono “Mappe crimi-
nali” e “Amicizie mortali”; su
“Discovery Nove” troviamo le se-
rie “Vicini assassini”, “Delitto
(im)perfetto”, “I mille volti del
crimine”(uno degli episodi è
“L’assassino è in città”). Ci sono
poi delle reti che offrono solo sto-
rie di delitti: Discovery Giallo  e
Top Crime (letteralmente “Il mas-

simo del crimine”). C’è da chie-
dersi quanto può sopravvivere una
società che non riesce a tutelare la
salute fisica e mentale dei suoi
componenti, soprattutto le genera-
zioni più giovani, opponendosi al
male, resistendo alla violenza an-
che quando il suo uso sembra ine-
vitabile e riscoprendo un’educa-
zione a valori universali condivisi
che appare l’unica ancora di sal-
vezza di fronte alla catastrofe.

Giovanni Biasi

Segue dalla prima pagina: Il male diventa normale in tv



Novembre 2021 Pag. 3

Ricordato Walter Bragagnolo
il “Profe che insegnava a sbagliare”

PRESENTATO A POVEGLIANO IL LIBRO DI ADALBERTO SCEMMA

La cultura sportiva ritorna al
centro del dibattito pove-
glianese. L’amministrazione

comunale uscente, con il prezioso
contributo del Gruppo Giovani, ha
voluto ospitare in sala Savoldo il
dibattito sul libro “Il Profe che in-
segnava a sbagliare” (Fuorionda
editore) di Adalberto Scemma dedi-
cato alla straordinaria figura di
Walter Bragagnolo, che con il suo
“Metodo di amplificazione dell’er-
rore” ha rivoluzionato l’attività di
ricerca sul movimento umano. Il
visionario docente è stato per tanti
anni direttore dell’Isef e ispiratore
della struttura e dei programmi mi-
nisteriali della Facoltà di Scienze
Motorie, oltre ad aver lasciato
un’impronta indelebile come tecni-
co di atletica leggera, utilizzando i

concetti della biomeccanica per tut-
te le specialità prima di occuparsi
di sci, calcio e golf. Durante l’in-
contro moderato dall’autore, si so-
no alternati vari docenti, cittadini
ed ex atleti che hanno raccontato la
loro esperienza vissuta con il “Pro-
fe”, mettendo in risalto non solo le
sue qualità professionali, ma so-
prattutto il suo lato umano, la sua
disponibilità e la sua capacità di co-
involgere alunni, ragazzi e colleghi.
Aneddoti, curiosità che hanno
strappato sorrisi e applausi agli
ospiti presenti e hanno rievocato i
momenti dello straordinario perio-
do di cultura sportiva di Poveglia-
no, culminato negli anni Ottanta
con i convegni sul doping e sulla
pallavolo. 

Matteo Zanon

La difesa della lingua italiana si intreccia sempre più
con la lotta all’abuso dell’inglese. Proprio nel pro-
gramma televisivo che si occupa delle parole il gior-

nalista conduttore Massimo Gramellini ha chiesto all’enne-
sima virologa intervistata che aveva usato il termine “boo-
ster” cosa significa.
La scienziata ha detto che vuol dire “richiamo”, con riferi-
mento ai vaccini.
Gramellini avrebbe potuto chiedere perché non ha usato il
termine italiano o quantomeno perché non avesse subito tra-
dotto quello inglese.
Lo facciamo noi, riaffermando un principio: si usa una pa-
rola o un’espressione inglese solo quando è indispensabile e
comunque si dà subito la traduzione italiana.
In certi casi l’uso dell’inglese rappresenta una “moda” in-
comprensibile e perfino stucchevole.
Restando nel campo della pandemia, l’abusato termine
“hub” va sostituito con l’italiano “centro”, aggiungendo
l’aggettivo “vaccinatorio” invece di quello “vaccinale”, che
non c’è sul dizionario.
Un altro esempio: visto che la moda italiana è un’eccellen-
za nel mondo diventa non solo grottesco, ma anche offensi-
vo usare la parola inglese “fashion”.
La battaglia è durissima e sembra quasi perduta: all’aero-
porto Valerio Catullo ci sono alcune scritte interamente in
inglese (“Land of fashion villages” e “Discover the art of
shopping”), che non si sente il bisogno di tradurre.

Giovanni Biasi

Lezioni di italiano
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FOTO NOTIZIA FOTO NOTIZIA

Si è tenuta in Borgo Venezia la cerimonia commemorativa di intitolazione della via, con
la posa di una targa in ricordo, a Lanfranco Vecchiato (Pressana 1908 - Verona 1999),
letterato e storico, maestro, professore e preside di liceo, consigliere comunale a Palazzo
Barbieri, illustre accademico e primo promotore dell’Università di Verona. Alla cerimo-
nia sono intervenuti, tra gli altri, il sindaco Federico Sboarina, figli e nipoti del prof.
Vecchiato.

Con il treno ai Mercatini di Natale del Tirolo e della Baviera. I servizi ferroviari sono as-
sicurati da Db-Öbb in partenza da Verona. Cinque i collegamenti quotidiani senza cam-
bio con prezzi a partire da 9,90 euro. I mercatini si svolgeranno a Innsbruck dal 15 no-
vembre al 23 dicembre. Per informazioni chiamare il numero 02-67479578. Nella città
austriaca le festività risplendono con Lumagica, con i suoi più di trecento oggetti lumi-
nosi nello splendido giardino di Corte Hofgarten. 

LA RUBRICA DEL PROFESSORE
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Due sindaci accolgono
il nuovo parroco di Forette

POVEGLIANO CASTEL D’AZZANO - VIGASIO

Riprende
l’attività
teatrale Ha fatto il suo ingresso don Marco Vezzari, 35 anni, nativo di Illasi
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Prenderà il via domenica
14 novembre alle 17 (in-
gresso gratuito) nel teatro

San Martino la rassegna  “Insie-
me a teatro 21/22” con “Recitàr
in piazza… a teatro”, tratto da
testi di Arrigo Balladoro e rap-
presentato sul palco dall’asso-
ciazione teatrale locale “La
Burla”. Sabato 27 novembre al-
le 21 (biglietto intero 8 euro, ri-
dotto 5) il duo “Attori/Attori” e
“La Burla” metteranno in scena
l’inedito “La Melegatti siamo
noi”, storia di amori e tradimen-
ti della fabbrica dolciaria vero-
nese, di Luigi Zanon, con la re-
gia di Andrea De Manincor. 
Sabato 11 dicembre alle 21 (bi-
glietto intero 8 euro, 5 ridotto) il
“Cast” presenterà al pubblico
“C’è un uomo nel mio letto!” di
Simone Toffanin.
Sabato 22 gennaio alle 21 (in-
gresso 5 euro) “La Burla” ri-
metterà in scesa  “L’Antiquario
Busarà”. 
La kermesse teatrale si chiuderà
sabato 5 febbraio alle 21 con il
gruppo “Cast”, che allieterà gli
spettatori con la novella del
’400 “Il Grasso Legnaiuolo”,
tratta da testi di Luigi Zanon e
diretta da De Manincor (intero 8
euro, ridotto 5). 

(m.z.)

Forette ha un nuovo parroco:
è don Marco Vezzari, 35
anni, docente di lettere

classiche al Seminario minore di
Verona. Ad accoglierlo e a dargli
il benvenuto, sul sagrato della
chiesa, il vicario foraneo di Villa-
franca-Valeggio don Daniele Cot-
tini e i sindaci Antonello Panuc-
cio di Castel d'Azzano e Eddi To-
si di Vigasio (nella foto). La pre-
senza dei due amministratori è
motivata dal fatto che la chiesa di
Forette è stata costruita proprio “a
cavallo” tra i due territori comu-
nali, tanto che il confine la taglia
in due. Costruita su disegno del-
l’architetto Gelindo Giacomello
fra il 1958 e il 1959, venne con-
sacrata l’11 febbraio 1964 e dedi-
cata alla Vergine di Lourdes. Uno
status giuridico, quello della par-
rocchia a cavallo fra due comuni,
che si trova in molti altri paesi
della nostra provincia; qui, però,
il confine tra i due territori comu-
nali divide proprio a metà la chie-
sa. Una situazione indubbiamente
strana, perché la navata principa-
le, dove trovano posto i fedeli, è
sotto la giurisdizione del Comune
di Vigasio, mentre l’abside con
l’altare e i pulpiti è in territorio di
Castel d’azzano. Ed allora, quan-
do il parroco tiene l’omelia, c’è
chi si chiede, naturalmente scher-

zando, «da quale pulpito vien la
predica?». Ma di questo confine
le omelie non hanno tenuto conto
e sono sempre giunte ai parroc-
chiani attenti.  Tra i momenti più
toccanti dell'ingresso ufficiale di
don Vezzari c’è stato il caloroso
abbraccio del neo parroco alla vi-
cepresidente del consiglio pasto-
rale Maria Scardoni Zattarin in ri-
sposta al suo saluto di benvenuto,
quasi fosse a tutta la comunità di
Forette che lo ha accolto. 
“Come ricorda il significato del-
l’etimologia, che deriva dal gre-

co, parroco è colui che sta presso
le case - ha detto don Vezzari - e
quindi se ha la disposizione delle
famiglie di un territorio, lo fa co-
me concittadino attento, condivi-
dendo le gioie e i dolori di quanti
incontra, ma anche come stranie-
ro, consapevole cioè che la sua
permanenza è anch’essa un puro
strumento di Colui al quale solo
obbedisce e che gli permette di
trovarsi in quel posto. È conscio
altresì che è chiamato, proprio da
straniero, ad annunciare che, co-
me ci ricorda San Paolo, ciascuno

di noi è straniero su questa terra,
perché la vera patria è nei Cieli”.
Nativo di Illasi, don Vezzari suc-
cede a don Franco Santini, trasfe-
rito dal vescovo a Buttapietra. 
Ordinato sacerdote il 24 maggio
2014 è stato, fino al 2016, segre-
tario particolare del vescovo
monsignor Giuseppe Zenti. Dal
2017 al 2020 ha ricoperto l’inca-
rico di vicario parrocchiale a Pe-
scantina e, successivamente, am-
ministratore parrocchiale a Calu-
ri.  Don Marco Vezzari è il nono
parroco in oltre novant’anni di
storia della giovane parrocchia di
Forette, eretta il 24 marzo del
1930. 
A don Antonio Betterle, il primo
parroco che guidò la comunità
cristiana dal 1927 al 1953, è suc-
ceduto nel 1954 don Remigio
Soave (morto il 25 luglio 2012 al-
l’età di 88 anni), che aveva retto
la parrocchia per quasi cinquan-
t’anni. 
Quindi don Giancarlo Piatelli (dal
2000 al 2002), don Luigi Anoardo
(dal 2002 al 2007), don Paolo
Biasi (dal 2007 al 2010), don Da-
miano Fiorio (dal 2010 al 2013),
mons. Matteo Ferrari (2013-
2015) e don Franco Santini (dal
2015 al 2021). 

Valerio Locatelli
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Simbolo di una generazione

Importante alleanza nel mondo biologico

VILLAFRANCA

Nasce una nuova realtà
dall’unione de’ L’Albero

e la Buona Terra
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Se n’è andato a 92 anni Carlo Ago-
stini, persona normale, ma per mol-
ti versi simbolo di una generazione.

Come ha sottolineato don Giovanni nella
predica del funerale, Carlo ha improntato
la sua vita all’onestà, valore fondamenta-
le in passato per molte persone (oggi pur-
troppo sostituito-ha detto polemicamente
il prete – dalla furberia/disonestà), che ha
trasmesso ai figli. Altri valori sono il sen-
so del dovere e il lavoro come mezzo per
realizzarsi e per mantenere la famiglia.
Il sacerdote ha definito quest’uomo sem-
plice ed umile un “puro di cuore”, cioè
una persona trasparente, ricordando la
frase del Vangelo: “Beati i puri di cuore
perché vedranno Dio”.
Il quadro è stato completato dal figlio Paolo, che ha elencato le doti del pa-
dre: rettitudine, saggezza e una grande dedizione al lavoro (faceva il murato-
re) e alla famiglia, ma anche l’allegria. Chi lo ha conosciuto lo ricorda sem-
pre sorridente e amichevole con tutti.

(gi.bia.)

Il settore del biolo-
gico, alimentare,
ma anche cosmesi

e cure naturali, sta
crescendo da anni e
ha avuto un’ulteriore
spinta nel 2020 e nel
2021, favorito da una
aumentata sensibilità
dei consumatori, che
cercano sempre più
prodotti certificati,
del commercio equo-
solidale, ecologici.
La tendenza prose-
gue, ma privilegia la
grande distribuzione
rispetto alle storiche
botteghe, nate da mo-
tivi ideali negli anni
’90. È un paradosso,
poiché sono state pro-
prio queste realtà ad aver diffuso la
cultura ecologica e il consumo cri-
tico, allora agli albori.
“È necessaria una profonda revisio-
ne del biologico specializzato-af-
ferma Fabio Parisi, dal 2018 presi-
dente della società N.O.I. s.r.l. pro-
prietaria dei negozi “La buona ter-
ra” di Villafranca e Affi-Da quando
ho preso in mano questa attività
dalla cooperativa di consumo nata
nel 1990 ho visto i negozi specia-
lizzati perdere appetibilità, anche
per la micidiale concorrenza della
grande distribuzione operante nello
stesso settore”.
Paola Sbravati, storica presidente
della coop. L’Albero di Mantova,
concorda: “Solo l’unione può fare
la forza per cavalcare anziché 

subire questa spinta consapevole
nei consumi”.
Così i due presidenti stanno crean-
do un’unica azienda con i loro
quattro negozi nel veronese e nel
mantovano e sono tra i promotori
della rete “ItaliainBio”, gruppo di
negozi specializzati veneti ai quali
si stanno aggiungendo operatori di
altre regioni.
L’obbiettivo è, oltre alle economie
di scala, rilanciare i negozi di vici-
nato, fatti di relazioni, di scambi
non solo economici, di scelta dei
prodotti non solo in base al prezzo,
ma anche alla capacità di “raccon-
tare una storia” di aziende che han-
no scelto il bio come stile di vita,
un’agricoltura che fornisca cibo sa-
lutare rispettando la terra, l’acqua e
il suolo.
Spesso per comodità e costi il con-
sumatore acquista nella grande dis-
tribuzione, ma se si paragonano i
prezzi del biologico di marchi co-
muni non c’è vantaggio al super-
mercato, anzi gli specializzati sono
competitivi dove comprano diretta-

mente dal produttore. Questi inoltre
non cercano solo la sostenibilità
economica, ma anche quella socia-
le e ambientale.
“La nostra missione è anche quella
di fare cultura – sottolineano i pre-
sidenti – con corsi di cucina, con-
vegni e altre attività di sensibilizza-
zione sulle scelte alimentari e gli
stili di vita; il personale è compe-
tente, in grado di dare risposte ad
ogni richiesta dei consumatori”.
I negozi hanno anche una loro cuci-
na interna che sforna ogni giorno
piatti da asporto.
Durante il confinamento/lockdown
dovuto alla pandemia hanno anche
attuato la consegna a domicilio. 
“Lavoreremo insieme – concludo-
no i presidenti – per dare maggiore
visibilità alla nostra attività ultra-
trentennale, per rilanciarla anche
alla luce dei grandi cambiamenti
epocali nella società e nei consumi,
ricordando le nostre radici e met-
tendo sempre al centro le esigenze
del cliente”.

Giovanni Biasi
L a decisione di Twitter di so-

spendere l’account (dati di un
utente che gli consentono l’ac-

cesso) ha posto un problema delicato e
complesso: qual è il limite tra la liber-
tà di espressione e la difesa di principi
fondamentali della convivenza civile, in
questo caso la condanna dell’incita-
mento alla violenza e la tutela delle isti-
tuzioni democratiche?La prima risposta alla domanda la dà

Giovanni Valentini su “Il fatto quoti-
diano” del 16.1.2021, ricordando le re-
gole di Twitter: “Violenza, molestie e
altri comportamenti di questo genere
scoraggiano le persone dall’esprimer-
si e portano all’impoverimento della
conversazione pubblica globale”; “Non
puoi minacciare di ricorrere alla vio-
lenza contro un individuo o un gruppo
di persone. Anche l’esaltazione della
violenza è un comportamento proibito”;
“Non puoi minacciare né promuovere
atti di terrorismo o estremismo violen-
to”. Twitter è una società privata. Que-
sta decisione ripropone l’assenza e la ne-
cessità di una normativa di diritto pub-
blico per disciplinare la materia.
Purtroppo, come è successo spesso
nella storia, prima nasce il problema e
poi, tardivamente, qualcuno propone
una legge per dare ordine al settore, ma
intanto  “i buoi sono scappati dalla stal-
la”. Vari libri hanno inquadrato in
modo lucido la questione.Il primo è “I nuovi poteri forti - Come
Google, Apple, Facebook e Amazon
pensano per noi” di Franklin Foer, Lon-
ganesi 2018. Nell’introduzione l’auto-
re scrive: “L’elezione di Donald Trump
- e gli scandali sui rapporti tra la sua
campagna e l’azienda Cambridge
Analytica - hanno mostrato in manie-
ra chiara i punti deboli della nostra epo-
ca interconnessa. Facebook ha gestito
i dati degli americani in maniera irre-
sponsabile mettendoli a disposizione di
società poco raccomandabili e si è ri-
velata negligente nel controllare i ma-
lintenzionati che ne hanno sfruttato
gli algoritmi. Prima avevamo un’idea
piuttosto vaga della fine della nostra pri-
vacy e della manipolazione sfrenata in
atto sui nostri dati, oggi invece questi
temi sono molto più sentiti. È tardi, ma
siamo ancora in tempo per riprendere
il controllo del futuro della nostra eco-
nomia e della nostra vita pubblica”. 
Il secondo è “Contro la vostra realtà -

Come l’estremismo del web è diventa-
to mainstream (tendenza dominante,
ndr)” edito da LUISS 2018.“Spaventoso come un racconto del-

l’orrore – scrive nell’introduzione Geor-
ge Saunders – Contro la vostra realtà è
il viaggio allucinante nelle tenebre di In-
ternet, nei “nascondigli in piena luce”
dove videogame, nazifascismo, manga
e violenza estrema convivono nel più fe-
roce e disturbante grido di guerra che
si sia mai sentito – quello degli abitan-
ti del web profondo che, dopo aver
sconfitto gli odiati sostenitori del poli-
tically correct (politicamente corretto,
ndr), si apprestano a una nuova con-
quista: quella del mondo reale”.
Il terzo libro è l’ultima enciclica di Papa
Francesco “Fratelli tutti” Edizioni San
Paolo 2020, nella quale il pontefice af-
ferma: “Aprirsi al mondo è un’espres-
sione che oggi è stata fatta propria dal-
l’economia e dalla finanza. Si riferisce
esclusivamente all’apertura agli interessi
stranieri o alla libertà dei poteri eco-
nomici di investire senza vincoli né
complicazioni in tutti i Paesi. I conflit-
ti locali e il disinteresse per il bene co-
mune vengono strumentalizzati dal-
l’economia globale per imporre un
modello culturale unico. Siamo più
soli che mai in questo mondo massifi-
cato che privilegia gli interessi indivi-
duali e indebolisce la dimensione co-
munitaria dell’esistenza”.La pandemia ha accentuato questi fe-

nomeni. Il potere dei colossi tecnolo-
gico-economici è aumentato a dismi-
sura: Amazon ha visto impennare i suoi
profitti per l’esplosione del commercio
elettronico, lo smartphone ha avuto la
sua definitiva consacrazione sia per i
servizi forniti durante la pandemia e
contro di essa (vedi l’app Immuni per

il tracciamento) che per una aumenta-
ta fruizione in settori dove prima era ac-
cessorio (ad es. scuola).Mentre milioni di persone nel mondo

vedono ogni giorno prosciugarsi le
fonti di sopravvivenza, gli unici a gioi-
re sono i colossi del web e due stati,
paradossalmente di struttura politica op-
posta, la Cina comunista e il democra-
tico Giappone, nei quali il PIL (Prodotto
interno lordo) aumenta nonostante la
pandemia e la collegata crisi economi-
ca. Un altro settore che avrà un grande
incremento di profitti è quello delle case
farmaceutiche produttrici di vaccini. 
In questo quadro nel quale la vita è scan-
dita dall’elettronica-informatica le per-
sone assumono sempre più il ruolo di
consumatori e di spettatori.Si affaccia minacciosa all’orizzonte la

sagoma dello scrittore George Orwell,
di cui ricorre il settantunesimo anni-
versario della morte, il quale aveva com-
battuto tutta la vita contro i regimi to-
talitari, e soprattutto nella sua opera più
celebre, 1984, aveva prospettato una so-
cietà di padroni e di schiavi, fondata sul-
la violenza dei forti sui deboli.
Oggi questa società totalitaria, che ai
suoi tempi Orwell identificava nella dit-
tatura franchista, fascista, nazista e nel
suo opposto/speculare comunista/sta-
linista, assume i connotati degli assal-
tatori del Congresso USA. Hanno pre-
parato il loro piano non in campi para-
militari, ma sui social media. L’episo-
dio ci ricorda come la libertà e la de-
mocrazia siano minacciate ovunque, con
la complicità della tecnologia senza ani-
ma né cultura né memoria e che questa
è oggi la battaglia fondamentale che
ogni cittadino, ogni società, ogni Sta-
to devono combattere. 

Giovanni Biasi
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Direttore Lino Fontana
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I professionisti dell’informazione,
giornalisti radio-televisivi, opi-
nionisti, ma anche politici di ogni

rango, con  l’avvento del Covid-19 ci
stanno  sommergendo di parole in-
glesi senza preoccuparsi minima-
mente di chi l’inglese non lo conosce
affatto. Danno per scontato che ormai
la globalizzatone economica e lin-
guistica sia assodata ad ogni livello
della nostra società. Ma così non è.
Se pensiamo che la stragrande mag-
gioranza dei destinatari della va-
langa di notizie sul Covid-19 sono
persone di una certa età, con livelli di
scolarizzazione non certo al passo con
i tempi, questo modo di comunicare
è sicuramente improprio e di diffici-
le comprensione. A nessuno viene in
mente che si potrebbero tranquilla-
mente sostituire i termini inglesi con
equivalenti in italiano senza con ciò
stravolgerne il significato. Al cu ni
esempi. Tamponi rapidi on the road
per non scrivere “in strada”; Covid
point, “punto” Covid;  tamponi dri-
ve trough anziché “in auto”; lock-
down al posto di “confinamento/
isolamento”; help line di supporto psi-
cologico per non dire “assistenza te-
lefonica”;  cluster al posto di “grup-
po”; compound ospedaliero  e non
“complesso”. Con la pandemia è
consigliabile lo smart working ovvero
l’italianissimo “tele lavoro”. Ora con
l’emergenza, specialmente per le
persone anziane,  si propongono so-
luzioni di “co-abitazione” o meglio
“co-residenza” che invece si prefe-
risce chiamarle pomposamente co-
housing. Questi incalliti tifosi anglo-
fili, a tutto campo, ti fanno il lavag-
gio del cervello evitando, in maniera
quasi maniacale, i termini equivalenti
in  italiano che esistono, eccome.
Week end al posto di “fine settima-
na”; location di un  film anziché “luo-
go, ambiente”; lo “spacciatore” è or-
mai un pushermentre il “sicario/omi-
cida” è un killer. Per le donne non c’è
più il classico, vecchio “trucco”, ma
il make up. Lo “stanziamento” per
delle  spese suona meglio definendo-
lo budget; la “direzione/governo”  di
un Ente o di una organizzazione sia
pubblica che privata è la governan-
ce… E qui, per non infierire oltre, ci
fermiamo. The end.              (li.fo.)

Con il Covid-19il virus
dell’anglofilia

VERSO UN MONDO DI PADRONI E DI SCHIAVI
Lo strapotere del web

condiziona le nostre vite

LA VOCE IN LUTTO
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Grazie 
agli Amici de’ La Voce
Continuiamo con piacere la pubblicazione dei nostri
carissimi sostenitori:
da Venezia: Ulderico Manani;
da Trevenzuolo: Stefano Ferrarini, Natale Ferrarini;
da Povegliano: Vito Soffiati;
da Isola della Scala: Giuseppina Scipolo;
da Buttapietra: Ezio Perbellini;
da Nogara: Albertino Scipioni;

Un grazie di cuore a tutti e un saluto ai nostri lettori e so-
stenitori. 

Il negozio bio de’ “La buona terra” a Villafranca di Verona

Si sono svolte quest’anno, do-
po l’interruzione dovuta alla
pandemia nel 2020, le mani-

festazioni  legate a San Martino, il
santo che donò metà del suo man-
tello a un povero, patrono del pae-
se e figura importante del mondo
contadino(l’11 Novembre segnava
la fine dell’annata agraria e per
qualche famiglia sfrattata dalla ca-
sa del padrone nella corte si attua-
va il trasloco, appunto “Far San
Martìn”, evento ben descritto nel
film di E. Olmi “L’albero degli

zoccoli”).
C’è stata la “Rassegna corale de
San Martìn” organizzata dal Grup-
po alpini, la “Caminàda de San
Martìn” a cura del  Gruppo mar-
ciatori 3P, il “Mercatino bioagriar-
tigianale” con prodotti dell’agri-
coltura biologica e oggetti dell’ar-
tigianato creativo e fatto a mano e
la Festa del ringraziamento pro-
mossa dalla Coldiretti. 
A coordinare le varie iniziative so-
no state la Pro loco e la Parroc-
chia.

Ritornata la festa
di San Martino



Mercoledì 27 ottobre all’o-
spedale San Biagio è sta-
to installato un mammo-

grafo nell’Unità Operativa Com-
plessa (UOC) di Radiologia diretta
dal dottor  Giulio Cesaro. Presenti
all’inaugurazione il direttore gene-
rale dell’Ulss 9 Scaligera Pietro Gi-
rardi, il direttore dell’UOC  Radio-
logia Giulio Cesaro, Andrea Zola,

Business unit manager medical
equipment Fujifilm, Luca Del Mo-
naco, Healthcare system partner
lead Roche, Gialuigi Mazzi, presi-
dente Conferenza dei sindaci Ulss
9, Flavio Pasini, presidente Comi-
tato dei sindaci Distretto 3, Orfeo
Pozzani, sindaco di Bovolone e
personale del reparto. L’obiettivo
dell’iniziativa, promossa da Roche

Italia e Fujifilm Italia con i partner
aderenti, è quello di offrire un con-
tributo alla ripresa delle attività di
screening mammografico dopo il
calo registrato a seguito della pan-
demia, avvicinando nuovamente le
donne ad una sana e costante pre-
venzione. 
La campagna “Screening Routine”
ha il patrocinio delle società scien-
tifiche AIOM, SIRM e GISMa, del-
le Associazioni di Pazienti
A.N.D.O.S. Onlus, Europa Donna
Italia, F.A.V.O e IncontraDonna
Onlus e di altre Associazioni quali
AITeRS e Cittadinanzattiva.  Il Di-
rettore Generale dell’Ulss 9 dott.
Pietro Girardi ha espresso «gratitu-
dine e soddisfazione che l’Ulss 9
sia stata identificata all’interno del-
la campagna di sensibilizzazione e
prevenzione Screening routine”.
Ha ringraziato Fucina Sanità per
aver selezionato la Azienda scalige-
ra in base ai risultati ottenuti. 
“Fa ulteriormente piacere – ha ag-
giunto – che l’iniziativa si svolga in
occasione dell’Ottobre in rosa, un
mese per noi molto importante dal
punto di vista della prevenzione ri-
volta in particolare alle donne». 

(l.r.)
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RONCOLEVÀ

BOVOLONE

NOGAROLE ROCCA

La chiesa della Bastia
riprodotta in miniatura

Daniele, Paolo, Stefano
i tre amici pellegrini

L’ha realizzata Luciano Avanzini di Bagnolo

Donato un mammografo
all’ospedale San Biagio
L’assegnazione nell’ambito della campagna “Screening routine”

ARREDOBAGNOARREDOBAGNO

POVEGLIANO V.se 
Via della Libertà, 4
 tel. 045 7970048

VETRARIA DI POVEGLIANO s.n.c

Tel. 045 7970048 

www.arredobagnoventuri.it

Nuove ambientazioni 
con mattonelle! 

Troverete il vostro 
         bagno già fatto!

Bertolini  Illio
Riparazioni varie, serramenti, 
porte in ferro e basculanti

BOVOLONE (Verona)
Via Casella, 52 - Cell. 368 403981 - e-mail: illiobe@tin.it

METANO
VILLAFRANCA s.r.l.

DISTRIBUTORE DI
BUTTAPIETRA - VILLAFRANCA

Anche quest’an-
no tre amici
del Circolo

Noi “Il Faro” di Ron-
colevà hanno organiz-
zato un pellegrinaggio
su un percorso che
conduce a Santiago di
Compostela in Spa-
gna. Daniele Foroni,
Stefano Benedetti e
Paolo Ferrari (nella fo-
to  da sinistra: Stefa-
no, Paolo e Daniele al
loro arrivo davanti al-
la  cattedrale dedicata
all’apostolo) hanno
percorso circa 150 chi-
lometri del cammino
portoghese che dalle
coste dell’Oceano At-
lantico portano nella
città dove si trova la
tomba di San Giacomo. Una domanda sorge spontanea: perché si va a San-
tiago? Risposta all’unisono dei tre amici pellegrini: “ Sicuramente è un cam-
mino di moda in questi ultimi decenni, dopo che la Comunità Europea l’ha
definito cammino culturale Europeo, ma l’esperienza del pellegrinaggio reli-
gioso rimane sempre molto forte. Il camminare in mezzo a paesaggi naturali
molto belli, il trovare sul percorso chiese, pievi e capitelli pieni di storia e de-
vozione,  conoscere altri pellegrini da tutto il mondo e soprattutto vivere an-
che esperienze di provvidenza che si trovano sul percorso, sono motivi im-
portanti, insomma una bella esperienza che consigliamo a tutti”. Per Daniele
e Paolo è stato un ritorno dopo aver percorso un tratto del cammino francese
nel 2020. “Abbiamo voluto ritornare a Santiago anche perché quest’anno è
l’anno giubilare prorogato per il 2022”. “Io invece ero alla mia prima espe-
rienza – sottolinea Stefano – ed ora il mio obiettivo, per la prossima prima-
vera, è prepararmi a percorrere in bicicletta il tratto in territorio francese par-
tendo da Roncisvalle  e dopo 780 chilometri arrivare a Santiago”.

(l.r.)

Èdi qualche settimana fa l’ul-
tima opera artistica di Lu-
ciano Avanzini, un pensio-

nato di Bagnolo di Nogarole Rocca
appassionato nella costruzione in
miniatura di luoghi ed edifici stori-
ci del nostro territorio quali corti,
palazzi, chiese. La riproduzione è
la chiesa della Bastia di Isola della
Scala la quale ha una storia quasi
millenaria. 
Ricostruita e modificata su se stes-
sa più volte ora noi la vediamo co-
me era alla fine del ’400 dopo gli
ultimi lavori in epoca veneziana, a
parte il campanile che fu costruito
negli anni ’60 del Nvecento. Da
sempre la chiesa è oggetto di devo-
zione popolare per gli abitanti di
Isola, ma non solo, infatti per la sua
bellezza e ricchezza artistica, unita
all’essere inserita in uno splendido
spazio nel verde della campagna
isolana, è motivo di molte visite.
Avanzini ha impiegato circa 150
ore per realizzare la riproduzione
che si presenta in scala 1:65, per la
costruzione ha fatto numerosi so-
pralluoghi e fotografie, con queste
davanti riesce a ricreare la costru-
zione originale utilizzando i più
svariati materiali quali legno, ce-
mento a colla, polistirolo, ferro zin-
cato, cartone. Tutto è da lui costrui-
to, niente di acquistato già pronto.
Avanzini si augura che la nuova
Amministrazione isolana valorizzi

il suo lavoro, magari esponendolo
nelle scuole per avvicinare i più
giovani a questa bella arte del co-
struire con le proprie mani. Infatti
le nuove generazioni tra tablet, cel-
lulari e pc stanno sempre più per-

dendo l’abilità manuale. Chi l’ha
vista ne vorrebbe una, ma le opere
di Avanzini sono pezzi unici, da qui
ancor di più guadagnano in presti-
gio. 

Stefano Benedetti

Luciano Avanzini con la miniatura della chiesetta della Bastia 
di Isola della Scala

Il mammografo installato nell’Unità Operativa di Radiologia del San
Biagio di Bovolone

I dirigenti e gli operatori dell’Unità Operativa Complessa diretta dal
dottor Giulio Cesaro con il sindaco di Bovolone al taglio del nastro
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SORGÀ CASTEL D’ARIO

SANGUINETTO

NOGARA
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Calcio giocato, tavola rotonda, momento conviviale e
brindisi finale: la Nogara calcistica non si è fatta
mancare niente in un giorno che, non solo per lo sport

locale, è stato di portata storica. Dopotutto, cento anni di sto-
ria meritavano di essere ricordati come si deve. Il centro
sportivo dedicato al compianto Remo Soave, indimenticato
promotore, in varie vesti, del calcio locale, era bardato a fe-
sta, come raramente è accaduto in passato. Bandiere e mega
striscioni biancorossi hanno accolto i giocatori scesi in cam-
po per la partita amichevole che ha dato inizio ai festeggia-
menti. Pian piano, alla spicciolata, un’ora prima dell’incon-
tro, sono arrivati tutti: ex calciatori dell’Hellas Verona ed ex
calciatori del Nogara.  Uno dei primi ad arrivare, non per
giocare ma per salutare vecchi compagni di mille battaglie, è
stato Livio Luppi, ex Verona, Torino e Genoa, arrivato a No-
gara da Mirandola, nel Modenese. È arrivato puntuale anche dalla vicina
Mantova Roberto Boninsegna, ex Nazionale, Inter, Juventus, Cagliari e Ve-
rona, ospite d’onore della manifestazione. Tra i presenti anche Claudio Ban-
doni, indimenticato portiere toscano di molte squadre professionistiche, che

dopo il ritiro ha scelto di restare a vivere a Verona, il sinda-
co Flavio Pasini, l’assessore allo sport Marco Poltronieri e
gli ex presidenti Edi Cugola, Enea Costantini e Andrea Mar-
tini. Dopo le foto di rito, è stato l’indimenticato “Bobo” a da-
re l’avvio alla partita. Una partita tranquilla, come devono
essere le amichevoli, finita con la vittoria della selezione no-
garese per 4 a 2 dopo i calci di rigore. Successivamente, do-
po il saluto del presidente del Nogara Gianni Frignani, c’è
stata una tavola rotonda sul tema “Calcio dilettantistico e cal-
cio professionistico. Due mondi a confronto” con la parteci-
pazione del giornalista Giovanni Priante, di Pietro Fanna, ex
calciatore dell’Inter, della Juventus e del Verona, di Matteo
Guardalben, ex Parma, Palermo e Verona, di Enrico Galup-
po, ex dirigente regionale e vicepresidente della Lega  na-
zionale dilettanti, e di Claudio Prando, dirigente provinciale.

A conclusione della manifestazione, momento conviviale, con torta e brin-
disi finale con tutti i presenti.

Giordano Padovani
Nella foto: A sinistra Boninsegna con il presidente Frignani

Marco Moli-
nari, da
poco elet-

to nuovo presidente
del Gruppo sorgare-
se di volontariato
lancia un appello ai
suoi concittadini
(nella foto). “Più so-
no quelli che si met-
tono  a disposizione
degli altri, più viene
stimolata la crescita sociale e la sen-
sibilità verso la solidarietà della qua-
le, chi prima chi dopo, tutti ne bene-
ficeranno. Per questo cerchiamo vo-
lontari per gestire il Gruppo Auser
comunale”. Per non appesantire
troppo il lavoro degli attuali autisti,
è necessario incrementarne il nume-
ro e servono nuovi volontari per le
attività di segreteria come ricevere
le richieste di servizio o inserire da-
ti relativi alle attività svolte. “Per
l’attività di segreteria – aggiunge il
presidente – sarebbe sufficiente dare
la disponibilità di una giornata alla

settimana per tre ore
presso la sede del-
l’Auser a Sorgà.
Chiunque  intendes-
se dare la propria
disponibilità è invi-
tato a contattare il
345 9732929”.
L’Auser sorgarese
conta 400 soci e 20
autisti per i cinque
automezzi di cui dis-

pone. I volontari garantiscono i se-
guenti servizi: trasporto di anziani,
disabili e persone con patologie va-
rie presso ospedali, distretti, istituti
di cura e centri di riabilitazione; tra-
sporto pasti a domicilio per anziani
soli; prelievo del sangue evitando
spostamenti e lunghe attese nei cen-
tri di prelievo pubblici e privati.
Questo servizio è attualmente sospe-
so, ma dovrebbe riprendere prima
della fine dell’anno quando sarà
operativo il nuovo locale messo a
disposizione dell’Amministrazione
comunale. (l.f.)

Gli sono ba-
state poche
parole pro-

nunciate di fronte al
Consiglio riunitosi
lo scorso settembre,
per rassegnare le di-
missioni dalla cari-
ca di Presidente del
Pedale Ciclistico
Casteldariese. Giu-
liano Solera abban-
dona la massima carica dopo aver-
la ricoperta per ben 54 anni. Risul-
ta difficile pensare alla storia del
Pedale senza nemmeno sfiorare
quella di Solera. Classe ’41,  Giu-
liano sale in sella da giovanissimo,
preferendo Coppi a Bartali. A quat-
tordici anni, il presidente del Peda-
le dell’epoca gli affida una confi-
denza che si rivelerà profetica: “Ti
te vè ben a far al president”. Con-
tinua con le corse quel tanto che
basta per rendersi conto che il pas-
saggio al professionismo è difficile
da raggiungere. La passione, quella

sì, rimane: si dedica
al mondo dilettanti-
stico, dove correre
in bici significa ave-
re una sola maglia
di lana a maniche
corte per tutte le sta-
gioni. Vede nei gio-
vani i destinatari dei
suoi insegnamenti e
si impegna come al-
lenatore per parec-

chie stagioni. Da quando ottiene la
presidenza è sempre più impegnato
a organizzare la tradizionale gara
ciclistica durante la sagra d’agosto.
Ormai sinonimo di questo sport in
paese, lascia il comando a Fausto
Mirandola, bonferrarese, anche lui
da sempre legato al mondo del ci-
clismo. L’unica a non dimettersi
per Giuliano Solera è la passione
per il ciclismo: quella che lo porta
tutte le domeniche, nonostante i
suoi ottant’anni, a farsi una sgam-
bata in compagnia. 

Simone Perboni

L’Auser cerca volontari Cambio ai vertici  del “Pedale”

Con il romanzo “Nato a Hiroshima” (edito da De’A-
gostini), la scrittrice Vichi De Marchi ha vinto la
71a  edizione del concorso nazionale “Premio Ca-

stello di Sanguinetto”. Il libro narra la delicata e commo-
vente vicenda di un nonno sopravvissuto alla tragedia di
Hiroshima, che grazie all’affetto dei nipoti riesce a rivelare
la sua storia, rimasta sepolta per tutta la vita nel suo cuore.
Dopo il saluto d’apertura del sindaco Daniele Fraccaroli,
hanno espresso apprezzamento per questa storica iniziativa
culturale il vice presidente della Regione Veneto Elisa De
Berti a nome del presidente Zaia e il consigliere Loris Bisi-
ghin a nome  dell’Amministrazione provinciale di Verona.

Alla manifestazione erano presenti tutti i partecipanti sele-
zionati da 105 studenti della giuria popolare.  Assegnato
anche il 47° premio “Bruno Roghi” per la letteratura che
valorizza lo sport quale vettore di crescita umana. Vincito-
re Maurizio Giannini con “Nugiò, il ragazzo che amava
correre” (casa editrice Risfoglia). Nel congedare il pubbli-
co, l’assessore alla cultura Denise Passilongo ha augurato
ai ragazzi che hanno partecipato al concorso di riuscire a
guardare sempre avanti. “Se puoi sognarlo, puoi farlo” è
l’aforisma attribuito a Walt Disney riportato sul segnalibro
del Premio che ciascuno ha ricevuto al termine dell’evento. 

(l.r.)

Assegnato il 71º Premio Castello

Festeggiati i 100 anni del Club Biancorosso
LETTERE

AL DIRETTORE

Egregio direttore,
vorrei fare qualche considerazio-

ne su alcuni funerali religiosi, segna-
tamente quando il defunto è persona
giovane, la cui scomparsa apre nei
congiunti, parenti, amici (e nella co-
munità locale) una ferita particolar-
mente dolorosa. Durante il rito reli-
gioso, parenti e amici che lo ricorda-
no dall’ambone, sottolineano le doti
caratteriali e morali del defunto. 

Non di rado però i suddetti vanno
oltre: si dichiarano certi dell’imme-
diata salvezza della sua anima, esclu-
dendo dunque la possibilità di un
“passaggio” espiatorio in Purgatorio
(“Ora corri nei prati celesti”). 

Non solo: congiunti e amici si di-
chiarano certi di acquisire nel defunto
un protettore-adiutore in Paradiso,
equiparandolo dunque a un santo
(“Ora abbiamo un angelo in Cielo,
aiutaci”). 

Queste “dichiarazioni-invocazio-
ni”, che hanno preso piede negli ulti-
mi decenni – stando alle cronache
giornalistiche – lasciano a dir poco,
perplessi. A maggior ragione quando,
talvolta, è lo stesso celebrante che
“santifica” il defunto. 

Che dire poi degli applausi alla
bara, in chiesa o sul sagrato e delle
note di una canzonetta profana predi-
letta dal defunto? Di fronte a un even-
to di capitale, dolorosa e misteriosa ri-
levanza, qual è la morte, non conver-
rebbe un contegno più sobrio, austero,
pensoso? 

Dovrebbero bastare le rituali pa-

È fede
o si esorcizza
la morte?

Le lettere firmate con nome, cognome
e città vanno inviate a “La Voce del
Basso Veronese” • C.Post. 101 • 37063
Isola della Scala (Verona) oppure in-
viandole con posta elettronica:reda-
zione@lavocedel bassoveronese.com

(continua in ultima pagina)
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Gentile avvocata,
il mio ex marito si oppone alla vaccinazione anti Covid di no-

stro figlio quindicenne, mentre io sono invece favorevole. Anche
mio figlio ha espresso il suo consenso a sottoporsi alla sommini-
strazione per riprendere la normale vita scolastica, sportiva e 
sociale. Come posso tutelare il minore?

Loretta 
(Salizzole)

La lettrice sottopone alla nostra attenzione un tema molto caldo
in questo periodo, specie tra genitori separati e/o non più conviven-
ti. Una recente decisione del Tribunale di Monza (decreto
22/07/2021) fa chiarezza sulla questione, seguendo peraltro un
orientamento già formatosi in tema di vaccinazioni.  Detto prece-
dente autorizza la somministrazione del vaccino per il minore, at-
tribuendo alla madre la facoltà di condurre il figlio in un centro vac-
cinale e di sottoscrivere il consenso informato, nonostante il rifiuto
dell’altro genitore. 

Nella valutazione del Tribunale è prioritaria la salvaguardia del-
la salute psico-fisica del minore, considerata la diffusione del virus
sul territorio, il rischio di contagio, l’efficacia, scientificamente di-
mostrata, della vaccinazione, il parere favorevole del medico di ba-
se e la necessità di garantire la piena esplicazione della vita sociale
e di relazione del ragazzino (nei più svariati ambiti: scolastico,
sportivo, ricreativo e sociale). 

Oltre a ciò,  viene tutelata e valorizzata la volontà e dignità del
minore, in relazione alla sua età e maturità (nella fattispecie, di an-
ni 15 e mesi 6). Pertanto, nel caso esaminato dalla corte brianzola,
il rifiuto del padre, peraltro genericamente motivato, è risultato il-
legittimo, avuto riguardo sia alla mancata considerazione della vo-
lontà del figlio sia alle conseguenze pregiudizievoli per la salute del
medesimo. Perciò, nel caso della nostra lettrice, se il contrasto ge-
nitoriale non verrà definito bonariamente, anche con l’aiuto di un
legale, sarà possibile ricorrere all’Autorità Giudiziaria, che potrà
sostituirsi nell’esercizio della responsabilità genitoriale al fine di
tutelare gli interessi del minore.

Avv. Alessia Rossato

IL MEDICO RISPONDE

Il laser 
che vaporizza
la prostata

L’AVVOCATO RISPONDE

Genitori in disaccordo
sulla vaccinazione 
del figlio

Egregio dottor Pecoraro,
mi hanno messo il catetere tre mesi fa.  Per operarmi mi dicono

che è troppo rischioso perché ho  dei problemi al cuore e prendo di-
versi farmaci e anche perché c’è l’età avanzata, 84 anni. 

Mi vorrei operare perché non sopporto questo catetere. Ho senti-
to che nel suo ospedale avete un apparecchio al laser che vaporizza
la prostata. 
È possibile risolvere il mio caso senza correre troppi rischi?
Grazie.

C.R.
Verona

Grazie alle nuove tecnologie, come appunto il green laser,  oggi 
riusciamo a risolvere situazioni piuttosto complesse come il suo caso,
rendendo operabili pazienti con rilevanti malattie di altri organi.

Con il green laser, di recente acquisito anche nel mio reparto del-
l’ospedale di Villafranca, è possibile trattare le ipertrofie prostatiche in
maniera molto meno rischiosa. 

Ecco alcuni dei vantaggi:
1. È praticamente esangue perché il Green Laser, durante la vaporiz-
zazione, determina anche l’istantanea coagulazione dei vasi sanguigni,
evitando il sanguinamento. Pertanto non è necessario provvedere al
predeposito di sangue.
2. Si può applicare tranquillamente ai pazienti in trattamento con

antiaggreganti, senza dunque la sospensione di tali farmaci
3. È anche possibile il trattamento in regime di Day Surgery
4. Si applica con maggior sicurezza ai portatori di pacemaker perché, 

evitando l’utilizzo dell’elettrobisturi,
non si corre il pericolo di interferire
con la stimolazione elettrica del dispo-
sitivo elettronico. 

Per cui la mia risposta è sì!
Il problema  suo  si può risolvere e con ri-
schi limitati.
Cordiali saluti

Dott. Giuseppe Pecoraro
gpecoraro@aulss9.veneto.it

role pronunciate dal sacerdote, im-
prontate alla speranza cristiana,
che affida l’anima del defunto alla 
misericordia di Dio, il quale nel
suo imperscrutabile giudizio terrà
certamente conto della nostra uma-
na fragilità. Dovrebbe bastare  il
canto religioso, struggente e con-
solante, dettato dalla speranza cri-
stiana (“Io credo, risorgerò”), al
termine del rito. 

In tempi di diffusa secolarizza-
zione, si assiste, nell’ambito circo-
scritto - ripeto -  di alcuni funerali,
al tentativo pietoso (da pietas)  di
esorcizzare la morte, segnatamente
quando essa avviene prematura-
mente.

Lettera firmata

Segue da pagina 7: Lettera


